
Spett.le  
Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientale 

Divisione V – Procedure di Valutazione VIA e VAS 
Pec: va@PEC.mite.gov.it 

e.p.c.  

Al 
Ministero della cultura 

Soprintendenza Speciale per il PNRR 
Pec: ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

OGGETTO: [ID: 9642] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 152/2006 
relativa al progetto di un impianto fotovoltaico denominato “LICODIA”, di potenza pari a 11,304 MW e delle 
relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel comune di Licodia Eubea (CT), C.da Grotte Alte. 
Riscontro a Vs nota prot. REGISTRO UFFICIALE.USCITA.0053748. 05.04.2023_ Indicazione area idonea, 
comma 8 art. 20 del D.L. 199/2021. 

Il sottoscritto Privitera Orazio, nato a Catania (CT), il 21/07/1976, domiciliato per la carica presso la sede della 
società in Roma (RM), cap 00187, Via Bocca di Leone n. 78, c.f. PRVRZO76L21C351X, nella qualità di 
Amministratore Unico della Società GRANOSOLARIS LCD S.R.L. con sede legale in Roma (RM) CAP 00187, Via 
Bocca di Leone n. 78, C.F. e P.IVA 16798051005, iscritta nel Registro delle Imprese di Roma, REA numero RM-
1676384, espone quanto segue 

PREMESSO 

- che con nota del 20.02.2023 acquisita al prot. n. 46056/MASE del 27.03.2023, la scrivente presentava 
istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 
152/2006 per il progetto meglio individuato in oggetto, in relazione alla quale con prot. registro ufficiale 
uscita 0053748. 05.04.2023 il Vs Spett.le Ufficio trasmetteva nota di perfezionamento atti, nella specie 
richiedendo alla scrivente di trasmette, ai fini della procedibilità dell’istanza, la relazione paesaggistica 
ed il quadro economico conforme al format presente sulla piattaforma ministeriale dedicata, nonché di 
indicare se l’area di progetto ricada in una o più delle aree di cui al comma 8 dell’art. 20 D.L. 199/2021 
recante “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti 
rinnovabili”. 

Fatte le opportune premesse, la scrivente 

OSSERVA 

che in virtù di quanto previsto dal dettato normativo di riferimento, “(…) c-quater) fatto salvo quanto 
previsto alle lettere  a),  b),  c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono ricomprese  nel  perimetro  dei beni 
sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22  gennaio 2004,  n.  42,  né ricadono nella fascia di rispetto 
dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto 
legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto e' determinata considerando una distanza dal 
perimetro di beni sottoposti a tutela ((di   tre chilometri)) per gli impianti eolici e ((di cinquecento metri)) per 
gli impianti   fotovoltaici.   ((Resta   ferma, nei   procedimenti autorizzatori, la competenza del Ministero 
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della cultura a esprimersi in relazione ai soli progetti localizzati in aree sottoposte a tutela secondo quanto 
previsto all'articolo 12,  comma  3-bis,  del  decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.))”  (8) 

 
---------------  
AGGIORNAMENTO (8)  
Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con  modificazioni  dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, ha disposto (con 
l'art. 57,  comma  1)  che "Salvo quanto previsto dal comma  2,  le  disposizioni  di  cui  agli articoli 6 e 7 si 
applicano ai procedimenti in  corso  alla  data  di entrata in vigore del presente decreto".  
Ha inoltre disposto (con l'art. 57, comma 2) che "La disposizione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), 
numero 2), si applica ai procedimenti nei quali, alla data del 31 luglio 2022, non sia intervenuta la 
deliberazione di cui all'articolo 7, comma 1". 
 

Come mostrato dalla cartografia del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali dei vincoli ai sensi del D.Lgs. 
42/2004, sia le aree di progetto che le opere di connessione non risultano interne a beni sottoposti a tutela 
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti 
a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo.  
 

Figura 1: Stralcio carta dei beni paesaggistici_ Individuazione dell’area di progetto (in rosso) e dei cavidotti 
(in verde e magenta) rispetto ad aree sottoposte a vincolo D.Lgs. 42/2004. 
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Tanto osservato si 

CONCLUDE 

che il progetto denominato “LICODIA” ricade in area indicata quale idonea ex art. 20 del D.L. 199/2021 
“Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili”. 

Roma, 21.04.2023 

Firma del Legale Rappresentante 
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